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INDICAZIONI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 NORME DI GARA  

(Procedura negoziata ex Art. 36 del D. Lgs. 50/2016) 

 

OGGETTO: AOU11.1751L - Creazione di un laboratorio didattico e di ricerca di endoscopia digestiva 

pediatrica - ARREDI TECNICI 

CIG: 7911234CD0 

 

Il Dipartimento di Scienze Mediche e Traslazionali, con sede in Napoli alla Via Pansini, n° 5, in esecuzione 
alla Determina Dirigenziale a contrattare del 16.05.2019 intende affidare l’appalto in oggetto ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lettera b) mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara, con le modalità previste dall’art. 63 del D. Lgs. 50/2016, da aggiudicarsi con il criterio del minor 
prezzo. 
L’appalto è regolato dalle disposizioni del D. Lgs. 50/2016, del D.M.145/2000 (Nuovo Capitolato Generale), 
nonché dalle parti non abrogate del DPR 207/2010, dalle norme del Capitolato Speciale d’appalto e dalle 
prescrizioni della presente che, in caso di contrasto, prevalgono su quanto indicato nel Capitolato Speciale. 
L’appalto è altresì regolato dalle disposizioni di cui alla L. 136/10 e succ. mod. sulla “tracciabilità dei flussi 
finanziari”. 
Validazione del progetto effettuata in data 14.05.2019 
Procedura telematica ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs.50/2016.  

 

ART. 1) Oggetto dell’appalto e documenti di gara 

Appalto a corpo 

L’importo complessivo della fornitura ed oneri compresi nell’appalto, ammonta a €. 56.832,40 

(cinquantaseimilaottocentotrentadue/40), oltre IVA al 22 %, di cui: 

 

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

A) FORNITURA Imponibile IVA Totale 

1.a) Arredi 56.732.40 12.481,13 69.213,53 

2.a) Oneri sicurezza non soggetti a ribasso 100,00 22,00 122,00 

3.a) Oneri smaltimento non soggetti a ribasso / / / 

TOTALE A) 56.832,40 12.503,13 69.335,53 

 

La Stazione Appaltante si riserva di affidare lavori e/o fornitura complementari, della stessa natura, per 
importi fino al limite del 10% dell’ammontare complessivo dell’appalto (rif. D. Lgs. 50/2016 art. 106 co 1 
lett a). 
Il termine di consegna della fornitura è fissato in 45 gg naturali e consecutivi dalla data del verbale di 
consegna. 
Non sono ammesse, pena l’esclusione automatica, offerte pari o in aumento. 
Inoltre, il Dipartimento si riserva la facoltà di non aggiudicare la fornitura se nessuna offerta risulta 
conveniente. 
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Documenti di gara 

I documenti relativi all’appalto, oltre alla presente “Indicazione del RdP e Norme di gara” ed agli allegati 
facsimili A, B, B1, B2, C, D, E ed F (sopralluogo) (redatto ai fini agevolativi), consistono in: 
 
AOU11.1751L – Computo Metrico; 

AOU11.1751L – Elenco prezzi; 

AOU11.1751L – Lista categorie 

AOU11.1751L– Elaborato grafico 

 
Tutta la documentazione di cui sopra viene inviata in uno alla presente “Indicazioni del RdP e Norme di 
Gara” ai concorrenti invitati a presentare offerta.  
La fornitura è soggetta all’osservanza della vigente normativa in materia di contratti pubblici, al 
Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di questa Università (1), al Protocollo di 
legalità della Prefettura di Napoli, al quale l’Università ha aderito in data 29.12.2009(1), al Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici (1), nonché al Codice di Comportamento di Ateneo (1) e al Piano 
Triennale di Prevenzione e Corruzione dell’Università (1). 

(1) gli atti sono pubblicati sul sito web di ateneo http://www.unina.it. 
 
ART. 2) Requisiti di partecipazione 

a) non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016; 
b) di essere iscritti al registro delle imprese presso la CCIAA per attività identica o analoga a quella 

oggetto di gara. 
c) di aver regolarmente eseguito forniture di attrezzature analoghe nel triennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando non inferiori all'importo del contratto da stipulare. 
 
Ai sensi dell’art.80, comma 5, lett. m, del D. Lgs. 50/2016, è vietata la partecipazione di concorrenti che si 
trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c.  
L’Amministrazione procederà all’esclusione dalla gara dei concorrenti delle cui offerte accerti l’imputabilità 
ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e la successiva eventuale 
esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica (si confronti il 
successivo art. 5). 
Sono altresì esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra i 
concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte. 

 

ART. 3) Cauzioni e garanzie richieste 

Cauzione provvisoria 

Ai sensi dell’art. 93 del D.L.gs 50/2016 l'offerta, a pena di esclusione, dovrà essere corredata dalla "garanzia 
provvisoria" dell'importo di €. 1.140,00 (millecentoquaranta/00), da presentarsi con una delle seguenti 
modalità a scelta del concorrente: 
A) Deposito da effettuarsi nei giorni di martedì e giovedì, dalle ore 9,00 alle 12,00 e dalle ore 15,00 alle 
16,30 e il lunedì, mercoledì e venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 13,30, presso l'Ufficio competente di questa 
Stazione Appaltante, Segreteria Amministrativa Dipartimento di Scienze Mediche e Traslazionali Edificio 

18, piano terra di uno o più assegni circolari di importo complessivo pari a €. 1.140,00 intestati 
Dipartimento di Scienze Mediche e Traslazionali dell’Università degli Studi di Napoli FEDERICO II. All'atto di 
tale deposito il già menzionato Ufficio rilascerà ricevute. 
B) Fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 
106, del D.lgs. 385/93 di cui all’art. 93, comma 3, del D. Lgs.50/2016. 
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La garanzia dovrà prevedere, espressamente, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui al comma 2 dell’art. 1957 c.c., nonché l'operatività della 
garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa Amministrazione ed avere validità per 
almeno 240 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte ovvero contenere 
una dichiarazione che attesti che la polizza non scada prima di 240 giorni.  
 

Il concorrente dovrà inserire nel plico telematico di gara il predetto modello attestante l’avvenuto 

deposito della cauzione provvisoria di cui al precedente art. 3, lett. A) o, in alternativa, la fideiussione di 

cui alla lettera B) dello stesso art. 3, così come precisato al successivo articolo 4, lett. D). 
 
Ove la polizza fideiussoria presentata dal concorrente sia prodotta dal garante in via informatica, nel plico 
di gara, dovrà essere inserito: 
a) Documento informatico ai sensi dell’art. 1 lettera p) del Dlgs 82/2005 e s.m.i., sottoscritto, con firma 

digitale, dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante, corredato da 
autodichiarazione, sottoscritta con firma digitale e resa, ai sensi degli art. 46 e 76 del d.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i., con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare 
il garante. 

                
Ai sensi dell’art. 93, comma 8 del d.lgs. 50/2016, per la costituzione della garanzia provvisoria, l’offerta 
deve essere corredata anche da inequivoca dichiarazione di impegno di un garante a rilasciare la cauzione 
definitiva. Tale dichiarazione dovrà essere inserita nel plico così come sopra precisato infra. 
 
Ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.lgs. 50/2016, l’importo della garanzia provvisoria è ridotto: 

• del 50% per i concorrenti in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO9000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme 
europee. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, 
anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

• del 30 %, anche cumulabile con la riduzione di cui al punto precedente, per gli operatori economici 
in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009; 

• del 20% per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
ENISO14001; 

• del 15%, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto del 
citato comma 7 del’art.93, per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad 
effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull'importo che risulta dalla 
riduzione precedente 
 
Lo svincolo delle garanzie presentate dai concorrenti non aggiudicatari sarà effettuato dall’Amministrazione 
nei termini indicati dall’articolo 93, comma 9, del D. lgs 50/2016 a seguito di comunicazione 
dell’aggiudicazione definitiva della gara. Si precisa che: 
- la restituzione dell'assegno/degli assegni verrà effettuata presso l’Ufficio della Stazione Appaltante, 

previa presentazione della previa presentazione della ricevuta rilasciata.   
- lo svincolo della fideiussione avverrà a cura dell'Ufficio competente della Stazione Appaltante, su 

richiesta del concorrente da inoltrare via PEC al seguente indirizzo: dip.scienze-medtras@pec.unina.it 
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La garanzia del concorrente aggiudicatario resterà vincolata e dovrà essere valida fino alla costituzione della 
cauzione definitiva. Tale garanzia sarà svincolata al momento della stipulazione del contratto. 
 
Nel caso in cui il concorrente abbia scelto la modalità di presentazione della cauzione di cui alla lettera A 
(deposito cauzionale), lo stesso dovrà, altresì, presentare inequivoca dichiarazione di impegno a mantenere 
fermo il deposito cauzionale per l’eventuale ulteriore periodo indicato dalla stazione appaltante – in ogni 
caso pari ad un massimo di 300 gg - nel caso in cui, al momento della scadenza della cauzione provvisoria, 
non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. Tale dichiarazione dovrà essere resa dal titolare o legale 
rappresentante o da chi ha il potere di impegnare l’impresa concorrente risultante da idonea 
documentazione inserita nel plico.  
Nel caso in cui il concorrente abbia scelto la modalità di presentazione della cauzione di cui alla lettera B 
(fideiussione), lo stesso dovrà presentare inequivoca dichiarazione di impegno, resa dal garante, a 
rinnovare la garanzia per l’eventuale ulteriore periodo indicato dalla stazione appaltante – in ogni caso pari 
ad un massimo di 300 gg. - nel caso in cui, al momento della scadenza della cauzione provvisoria, non sia 
ancora intervenuta l’aggiudicazione.  
Le dichiarazioni di impegno relative all’ulteriore periodo di massimo 300 gg., possono essere sostituite dalla 
dichiarazione - resa dal titolare o legale rappresentante o da chi ha il potere di impegnare l’impresa 
concorrente - di non voler mantenere ferma l’offerta oltre i 240 gg. dalla data di scadenza del termine di 
presentazione delle offerte.  
In mancanza di entrambe le dichiarazioni, l’Amministrazione – in prossimità della scadenza della cauzione 
provvisoria - inviterà il concorrente a precisare, entro 10 giorni lavorativi dalla richiesta inviata a mezzo PEC, 
se:  
• la mancanza delle stesse debba essere intesa nel senso che il concorrente non intende mantenere ferma 
l’Offerta oltre i 240 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle Offerte (con 
l’avvertenza che, in questo caso, decorsi i predetti 240 giorni, il concorrente sarà svincolato dalla propria 
offerta e non parteciperà al prosieguo della gara);  
• intende rinnovare la garanzia (o mantenere fermo il deposito cauzionale) per l’ulteriore periodo indicato 
dalla stazione appaltante, in ogni caso pari ad un massimo di 300 giorni. In assenza di risposta, alla scadenza 
del periodo di 240 giorni di vincolatività dell’offerta e validità della cauzione provvisoria, il concorrente sarà 
escluso dal prosieguo di gara.  
 
Si precisa che la mancanza della cauzione provvisoria, e/o la mancanza, incompletezza o irregolarità degli 

elementi e delle dichiarazioni relativi alla cauzione provvisoria, ivi inclusa la dichiarazione di impegno al 

rilascio della cauzione definitiva, non costituiscono causa di esclusione automatica ma trova applicazione 

la disciplina del Soccorso Istruttorio (meglio infra descritta), a condizione però che la cauzione sia stata 

già costituita alla data di presentazione dell’offerta. Pertanto, ove a seguito di richiesta di 

regolarizzazione risulti che la cauzione è stata costituita dopo tale termine, il concorrente sarà escluso 

dalla gara. 

Cauzione definitiva per contratto. 

Prima della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà prestare la cauzione definitiva con l’ammontare 
previsto dal comma 1 dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016, pena la decadenza dell’aggiudicazione e 
l’incameramento della cauzione provvisoria. 
La cauzione deve essere prestata con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, del D. Lgs. 50/2016 e 
dovrà essere sottoscritta con firma autenticata da notaio o pubblico ufficiale; dall’autenticazione effettuata 
dal notaio o da separata dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal sottoscrittore ai sensi degli 
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art. 47 e 76 del DPR 445/2000, dovrà risultare il potere di impegnare l’ente garante in capo al sottoscrittore 
stesso.  
Tale cauzione dovrà riportare quanto di seguito indicato: 

- di aver preso visione, oltre che della presente, del capitolato e di tutti gli atti in essi richiamati; 
- di rinunciare al termine semestrale previsto al comma 1, art. 1957 c.c.;  
- di rinunciare alla preventiva escussione del debitore principale; 
- l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione; 
- di considerare valida la fideiussione fino a completo esaurimento del rapporto contrattuale, 

quand'anche eventualmente prorogato oltre il termine contrattuale. 
 
L’Amministrazione potrà escutere la cauzione, nel caso si verifichi la risoluzione del contratto (cfr. art. 6 
lett. g) della presente), fermo restando il risarcimento dell’eventuale danno ulteriore. 
 
ART. 4) Modalità di presentazione delle offerte e termine  

Le offerte devono pervenire alla Stazione Appaltante, a pena di esclusione, nei termini e nei modi indicati 
dalla richiesta di offerta sul M.E.P.A. Entro il termine previsto, i partecipanti dovranno depositare 
sul sistema (upload), collegandosi alla propria area riservata, nell’apposito spazio, la documentazione previs
ta dal presente, redatta in lingua italiana. La firma digitale dovrà essere necessariamente apposta su ogni 
documento. 
L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione ove, per qualunque motivo il plico non venga caricato nel 
sistema MEPA, entro il termine perentorio stabilito nella RdO.  
 

 

- BUSTA TELEMATICA A) dovrà essere inserito: 
 
A) Per il requisito di cui al precedente Art. 2 lettera b) - dichiarazione sostitutiva di cui al facsimile 

Modello A ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., relativa all’iscrizione al registro 
delle imprese CCIAA, resa dal titolare o legale rappresentante o da chi ha il potere di impegnare 
l’impresa (risultante da idonea documentazione comunque inserita nel Plico) (v. Nota 1).  
 

B) Per i requisiti di cui all’art. 2, lettera a) della presente “indicazioni del RdP e norme di gara” per il 
subappalto:  
- le dichiarazioni sostitutive di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k), l), m), n), o), p), q), r), s), 
t), del facsimile Modello B, rese, ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. n. 445/2000, a pena di esclusione, 
dal titolare o legale rappresentante o da chi ha il potere di impegnare l’impresa risultante da idonea 
documentazione inserita nel plico, con le modalità descritte nella Nota 1 della presente  
 

- le dichiarazioni di cui al facsimile MODELLO B1, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
e s.m.i. dai soggetti indicati nel medesimo modello, con le modalità descritte nella Nota 1 della 
presente. (la dichiarazione di cui al modello “B1” in caso di raggruppamento temporaneo va resa da 

tutti i legali rappresentanti)  

 

 
- la dichiarazione di cui al facsimile MODELLO B2, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
e s.m.i. dai soggetti indicati nel medesimo modello, con le modalità descritte nella Nota 1 delle presenti 
indicazioni del RdP e norme di gara. (la dichiarazione di cui al modello “B1” in caso di raggruppamento 

temporaneo va resa da tutti i legali rappresentanti) 
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C) Per il requisito di cui all’art. 2, lettera c) della presente: dichiarazione di cui al facsimile Modello C), ai 
sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., relativa all’iscrizione nel registro delle imprese presso 
la Camera di Commercio. La dichiarazione dovrà essere resa dal titolare o legale rappresentante o da 
chi ha il potere di impegnare l’impresa (risultante da idonea documentazione inserita nel plico). 
Trovano applicazione le disposizioni introdotte dall’art.15, co.1, della L.12/11/2011 n.183 alla disciplina 
dei certificati e delle dichiarazioni sostitutive contenute nel DPR 445/2000 e s.m.i. (la dichiarazione di 

cui al modello “B1” in caso di raggruppamento temporaneo va resa da tutti i legali rappresentanti) 

 

D) Per la cauzione provvisoria di cui all’art. 3 della presente: modello attestante l’avvenuto deposito della 
cauzione provvisoria o, in alternativa, polizza fideiussoria o assicurativa, con eventuale copia della 
certificazione di sistema di qualità serie UNI CEI EN ISO 9000, nonché dichiarazione di impegno del 
fideiussore al rilascio della cauzione definitiva, come indicato al precedente articolo 3. 

 

E) La dichiarazione di cui al Modello D - Legge   136/2010   art.3   comma   7   –   estremi   identificativi   
dei   conti   correnti dedicati/tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
F) La dichiarazione di cui al Modello E - che le copie dei documenti presentati sono conformi a quelli 

originali. 
 
G) Attestato di sopralluogo Modello F 

 
H) il PASSOE generato in osservanza della Deliberazione n. 111 del 20/12/2012 dell’ANAC, secondo le 

indicazioni disponibili sul sito della predetta Autorità, nella sezione dedicata alle FAQ, stampato e 
debitamente sottoscritto dal titolare o dal legale rappresentante o da chi ha il potere di impegnare 
l’impresa (risultante da idonea documentazione inserita nel Plico). 

L’assenza del PASSOE all’interno della documentazione amministrativa non determina l’esclusione 
automatica e il concorrente sarà invitato a provvedere alla registrazione in AVCpass ed all’invio del 
PASSOE, debitamente sottoscritto come indicato infra, entro e non oltre il termine indicato nella 
richiesta dell’Amministrazione, inviata esclusivamente via PEC; ove l’acquisizione del PASSOE non 
avvenga nel predetto termine, il concorrente sarà escluso dal prosieguo della gara. 

I) Attestazione dell’avvenuto pagamento del contributo a favore dell’ANAC. CIG n. 7911234CD0 
Ai sensi dell’Avviso del 31/3/2010 e della Deliberazione n. 163 del 22/12/2015 dell’Autorità 

Anticorruzione, è previsto il contributo di € 30,00 (trentaeuro/00) per gli operatori economici 

partecipanti;  

 

J) Ricevuta di pagamento virtuale della marca da bollo di € 16,00; 

 

K)  Dichiarazione di volontà a costituire raggruppamento temporaneo firmato da tutti i legali rappresentanti 
 

Si precisa che la mancanza, nel plico di gara, del PASSOE di cui sopra non è causa di esclusione 
automatica e il soggetto abilitato alla verifica provvederà, per il tramite dell’AVCpass, ad accertare che 
il PASSOE sia stato generato. Qualora l’esito della verifica fosse negativo, il concorrente sarà escluso 
automaticamente dal prosieguo della gara. 
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- BUSTA TELEMATICA B), contenente, a pena di esclusione, il “modello offerta ad unico ribasso” 
allegato alla presente, interamente compilato e debitamente sottoscritto, a pena di esclusione, dal 
titolare o dal legale rappresentante dell’impresa o da chi ha il potere di impegnare la stessa risultante 
da idonea documentazione inserita nel plico, con l’indicazione del ribasso percentuale espresso in cifre 
ed in lettere. Tale ribasso percentuale deve riportare al massimo tre cifre decimali e deve essere 
formulato al netto degli oneri di sicurezza conseguentemente rapportato all'importo a base di gara con 
esclusione di detti oneri. In caso di discordanza tra gli importi indicati in cifre e quelli in lettere si terrà 
conto unicamente di questi ultimi. Il Concorrente dovrà, inoltre, compilare il riquadro riportato nel 
modello “modello offerta ad unico ribasso”, relativo agli oneri della sicurezza aziendale compresi nel 
prezzo complessivo offerto, determinati in relazione alla propria organizzazione produttiva e al tipo di 
offerta formulata.  
Si precisa che in caso di discordanza tra l’offerta formulata sul “modello offerta ad unico ribasso” 

allegato alla presente e l’offerta formulata sul modello generato dal sistema MEPA, prevale l’offerta 

formulata su quest’ultimo (Modello MEPA). 

 
Il concorrente sarà svincolato dall'offerta presentata, qualora decorrano 240 giorni dalla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte, senza che si sia pervenuti all'aggiudicazione. 
L’Amministrazione potrà chiedere - a mezzo PEC - di mantenere valida l’offerta presentata per un eventuale 
ulteriore periodo in ogni caso pari ad un massimo di 300 gg. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, 
dovranno essere tempestivamente segnalati al Dipartimento di Scienze Mediche Traslazionali, a mezzo 
MEPA o con PEC. Diversamente, l’Amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 
recapito della comunicazione. 
 
ART. 5) Apertura delle offerte e svolgimento gara 

L’aggiudicazione della fornitura avverrà in ragione del minor prezzo offerto ai sensi dell’art. 95, comma 4, 
lettera a), con disciplina dell’anomalia ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs. 50/2016 (esclusione automatica).  

Le sedute della Commissione di gara saranno pubbliche e si terranno su piattaforma MEPA, e saranno 
comunicate agli operatori economici interessati a mezzo MEPA con preavviso di almeno un giorno. 

− L’aggiudicazione provvisoria sarà dichiarata a favore del concorrente che avrà offerto il maggior ribasso, 
collocato al primo posto della graduatoria e, tale offerta sarà sottoposta a valutazione di congruità 
effettuata dal Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 97, commi 1, 4, 5, 6 e 7 D. Lgs.50/2016. 
Ove l’offerta risulti congrua non si procederà a successiva seduta pubblica. L’eventuale accertamento 
della non congruità dell’offerta determinerà la medesima verifica in ordine alla offerta risultata 
seconda in graduatoria, e così via. In tal caso, le risultanze di tali verifiche saranno comunicate in 
successiva seduta pubblica - della cui data di svolgimento sarà data notizia ai concorrenti mediante 
avviso, inviato con preavviso anche di un solo giorno a mezzo PEC - durante la quale la Commissione, 
sulla scorta delle risultanze suddette, procederà alla dichiarazione della nuova aggiudicazione 
provvisoria. Il Responsabile del Procedimento potrà procedere anche contemporaneamente alla 
valutazione di congruità delle offerte in verifica, non oltre la quinta. 

Si precisa che le richieste delle giustificazioni all’offerta, eventualmente necessarie ad effettuare la verifica 
di congruità, saranno effettuate a mezzo MEPA o con PEC. 

Nell’offerta economica l’operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad 
esclusione delle forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e degli affidamenti ai sensi 
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dell’articolo 36, comma 2 lettera a). Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima 
dell’aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all’articolo 97, comma 5, lettera d).  

Qualora fosse stata dichiarata, da parte di un concorrente, la sussistenza di una situazione di controllo ex 
art. 2359 c.c. con altro concorrente, la Commissione, dopo aver dato lettura, nella seduta pubblica, delle 
offerte economiche, procederà, in successiva seduta riservata, alle verifiche ai sensi dell’art.80, comma 5, 
lett. m, del D. Lgs.50/2016, con ammissione al prosieguo o esclusione dei concorrenti coinvolti.  

In tal caso, la documentazione necessaria per la verifica sarà richiesta a mezzo MEPA o con PEC. Le 
risultanze della verifica saranno comunicate in successiva seduta pubblica, della cui data di svolgimento sarà 
data notizia ai concorrenti a mezzo MEPA con preavviso anche di un solo giorno. In tale seduta, la 
Commissione, dopo aver rese note le risultanze delle verifiche effettuate, proseguirà nei lavori secondo la 
procedura sopra descritta. 

Concluse le operazioni di gara, la Stazione Appaltante, ai sensi del comma 5 dell’art 85 del D. Lgs.50/2016, 
richiederà al primo e al secondo in graduatoria di comprovare, entro dieci giorni decorrenti dalla data di 
ricevimento, a mezzo MEPA, della relativa comunicazione, il possesso dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi dichiarati in gara. Qualora entrambi i concorrenti non forniscano la prova o non siano 
confermate le dichiarazioni rese in gara, la Stazione Appaltante rimetterà gli atti alla Commissione per la 
determinazione della nuova soglia di anomalia dell'offerta e per la conseguente eventuale nuova 
aggiudicazione. 
L’aggiudicazione definitiva della gara sarà successivamente pronunciata dall’Organo Competente, previa 
approvazione dell’aggiudicazione provvisoria da parte del Direttore del Diaprtiemnto competente. 
L’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti richiesti per la 
partecipazione alla gara, ex art.32, comma 7, del D.lgs. 50/2016. Qualora il possesso dei requisiti non sia 
dimostrato, la ditta aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione con provvedimento del 
Dirigente competente e la Stazione Appaltante procederà ad incamerare la cauzione, con riserva di agire 
per il risarcimento dell’eventuale danno ulteriore e a segnalare il fatto all’Autorità, con facoltà di 
aggiudicare al secondo in graduatoria.  
Divenuta efficace l’aggiudicazione, la ditta aggiudicataria dovrà consegnare all'Ufficio Competente della 
Stazione Appaltante la documentazione richiesta per la stipula del contratto, entro il termine indicato 
dall’Amministrazione- decorrente dalla data di ricevimento, a mezzo PEC, della relativa comunicazione - a 
pena di decadenza. 
Qualora la documentazione richiesta per la stipula del contratto – a titolo esemplificativo cauzione, 

garanzie - non risulti completa o conforme a quanto richiesto o non pervenga nel termine stabilito nella 
richiesta della Stazione Appaltante inviata a mezzo PEC, salva la facoltà della Stazione Appaltante di 
richiedere integrazioni documentali e concedere dilazioni per specifiche e comprovate esigenze, la ditta 
aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione e l’Amministrazione procederà ad incamerare 
la cauzione, con riserva di procedere all'aggiudicazione alla seconda impresa in graduatoria e di agire per il 
risarcimento dell’eventuale danno ulteriore. 
La Stazione Appaltante si riserva di procedere in modo analogo anche qualora sia stata effettuata la 
consegna dei lavori in via d’urgenza nelle more della formalizzazione del contratto e la ditta aggiudicataria 
sia inadempiente in ordine agli obblighi previsti in Capitolato Speciale D’appalto. 
La Stazione Appaltante si riserva di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta pervenuta nel 
termine di presentazione, nonché di sospendere, re indire e/o non aggiudicare la gara motivatamente.  La 
Stazione Appaltante si riserva, altresì, la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il 
subappalto o il subcontratto qualora, a valle dei controlli di cui al combinato disposto di cui all’art.84 e 91 
del D. Lgs 159/2011 (Codice Antimafia), risultino sussistenti l’applicazione delle misure di cui all’art. 67 del 
citato codice, nonché eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa. 
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In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 
medesimo, l’Amministrazione si riserva di applicare la procedura dell’art. 110 del D.lgs.50/2016. 
Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs.196/03, la Stazione Appaltante informa che i dati personali, sensibili e 
giudiziari degli interessati sono trattati dall’Amministrazione ai sensi del Regolamento di attuazione del 

codice di protezione dei dati personali utilizzati dalla Stazione Appaltante ed ai sensi del Regolamento per il 

trattamento dei dati sensibili e giudiziari in attuazione del D. Lgs.196/2003, emanati rispettivamente con 
D.R. n. 5073 del 30.12.2005 e con D.R. n. 1163 del 22.3.2006. Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 
n.196 del 30.6.2003, recante il Codice in materia di protezione dei dati personali: i dati dei concorrenti sono 
raccolti ai fini della partecipazione alla gara e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo e, 
comunque, nell’ambito delle attività istituzionali della Stazione Appaltante, titolare del trattamento. 
All’interessato competono i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003. 
Si rende noto che la documentazione di gara dei concorrenti non aggiudicatari verrà conservata dal sistema 
MEPA. 
 
ART.6) Informazioni complementari 

lett. a) - informazioni e/o avvisi relativi alla procedura di gara: 

Tutti gli avvisi e/o comunicazioni relativi alla procedura di gara saranno comunicati alle società 
esclusivamente a mezzo MEPA. 
 

 

lett. b) - chiarimenti: 

- informazioni di carattere tecnico/amministrativo possono essere richieste (lun/mer/ven dalle ore 
9.00/13.00; mar/gio. dalle ore 9.00/13.00 e dalle ore 14.30/16.30) al: Segreteria Amministrativa (tel.: 081 

746 4374, e-mail: dip.scienze-medtras@unina.it pec: dip.scienze-medtras@pec.unina.it 
Le eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inoltrate a mezzo MEPA fino a otto giorni prima della 
scadenza di presentazione dell’offerta. 
 

lett. c) Responsabile del Procedimento: Geom Giovanni Rescigno 
Il controllo della fornitura sarà effettuato dal tecnico indicato dal Responsabile del Procedimento. 
 

lett. d) modalità di pagamento e penali: 

A rettifica e/o integrazione di quanto riportato in Capitolato si precisa che trova applicazione quanto 
stabilito dal comma 18 dell’art.35 del D. Lgs. 50/2016 in materia di anticipazione del prezzo, e quindi: 
“Sull’importo del contratto di appalto” viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per 

cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta 

garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 

altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 

106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed 

automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione 

da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 

l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
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somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione.” 
Inoltre: 

a) Codesta Società potrà conseguire pagamenti secondo quanto stabilito dall’articolo 19 del 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

b) La Società e la Stazione Appaltante convengono, inoltre, a precisazione dal citato articolo 19 del 
Capitolato, quanto segue: 

− la Società potrà emettere fattura elettronica, secondo il formato di cui all’allegato A del D.M. 
n.55 del 3 aprile 2013, solo dopo aver ricevuto comunicazione da parte del Responsabile del 
Procedimento in ordine al positivo accertamento della regolare esecuzione delle prestazioni 
effettuate emesso dal Direttore esecutivo del Contratto e confermato dal Responsabile del 
Procedimento; 

− al fine di accelerare tale accertamento la ditta potrà trasmettere un pro-forma di fattura al 
Responsabile del Procedimento al recapito indicato alla precedente lett. b); 

− le fatture dovranno essere intestate all’Università degli Studi di Napoli Federico II - partita IVA 
00876220633 e riportare obbligatoriamente i seguenti riferimenti: 
∙ Codice Univoco Ufficio: RRQZUL 
∙ Codice Identificativo Gara CIG: 7911234CD0 
∙ Codice Identificativo Procedimento CIP: AOU11.1751L 
∙ Scissione dei pagamenti 

− la trasmissione della fattura elettronica deve essere effettuata attraverso il Sistema di 
Interscambio (SdI) sul sito www.fatturapa.gov.it; 

− il termine di pagamento è pari a 30 giorni, decorrenti dalla data di accettazione della fattura 
passiva sul Sistema di Interscambio (SdI), da parte del referente del servizio di fatturazione 
elettronica di questa amministrazione. 

I pagamenti saranno effettuati esclusivamente mediante accreditamento in conto corrente bancario o 
postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
La ditta intestataria di tali conti dovrà comunicare, con spese a suo carico, gli estremi identificativi di questi 
ultimi alla Stazione Appaltante, nel rispetto di quanto previsto all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e succ. 
mod., esonerando espressamente l'Amministrazione da qualsiasi responsabilità per i pagamenti eseguiti 
con la predetta modalità. 

Le penali saranno applicate mediante corrispondente decurtazione dal primo pagamento utile; 
l’Amministrazione, in caso di applicazione delle penali, si riserva comunque la facoltà di chiedere 
all’impresa il risarcimento del danno ulteriore. 
 
lett. e) subappalto: 

È ammesso il subappalto, nei limiti previsti dall’art. 105, co.2, del D.Lgs. 50/2016, a soggetti in possesso, in 
relazione alla prestazione subappaltata, dei requisiti prescritti per la partecipazione alla gara, previa 
autorizzazione dell’Amministrazione e nei termini di legge. 

Si precisa che la volontà di subappaltare deve essere manifestata in sede di gara come previsto dall’art. 

105, co. 4, lettera b) D.Lgs. 50/2016. 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 3 della Legge n.136/2010 il contratto di subappalto dovrà 
contenere, a pena di nullità, apposita clausola con la quale ciascuna delle parti del contratto stesso assume 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla medesima Legge 136/2010. 

La Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed 
al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei casi previsti dal 
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comma 13 del citato art. 105. Nelle altre circostanze è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro 
venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute a garanzia 
effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista 
entro il predetto termine, la stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore degli 
affidatari. 

 
lett. f) sopralluogo: 

È previsto il sopralluogo assistito. Pur tuttavia è obbligo del Legale Rappresentante (o suo procuratore) 
della Ditta, pena l’esclusione dalla gara, dichiarare di aver preso visione dei luoghi e di aver effettuato 
un’attenta ricognizione generale delle aree in cui devono eseguirsi i lavori, nonché di essere pienamente 
edotto delle strade di accesso e della logistica nella sua globalità dell’appalto avendo preso conoscenza 
delle condizioni dei locali, della viabilità di accesso. (Modello F) 
 

lett. g) risoluzione del contratto e obbligo ex art. 3 Legge 136/2010 e succ. mod. 

Ad integrazione di quanto previsto in Capitolato, si precisa che: 
a) il contratto si risolverà di diritto in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o degli altri 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie. 
b) il contratto conterrà le suddette indicazioni e clausole: 

• la sottoscritta impresa assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
n.136/2010; 

• la sottoscritta impresa, dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 
Protocollo di legalità, sottoscritto nell'anno 2009 dalla stazione appaltante con la Prefettura di 
Napoli, tra l'altro consumabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono 
integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

• la sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o 
all'Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta 
di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale 
o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale 
o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiameli, furti di 
beni personali o di cantiere); 

• la sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della 
denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte 
dell'Autorità di pubblica sicurezza, l'attivazione dì ogni conseguente iniziativa; 

• la sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al 
subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 
successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui 
all'art.10 DPR 252/98. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle 
informazioni del Prefetto sarà applicata a carico dell'impresa oggetto dell'informativa 
interdittiva successiva, anche una penale, salvo comunque il maggior danno, nella misura del 
10% del valore del contratto (ossia dell'importo contrattuale comprensivo di tutti gli oneri per 
la sicurezza, ove esistenti, al netto dell'IVA) ovvero qualora lo stesso non sia determinato o 
determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite, comprensivo di 
tutti gli oneri per la sicurezza, ove esistenti, al netto dell'IVA. Tale penale sarà applicata 
mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle 
somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile; 



 

12 

 

• la sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento 
delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro, anche con riguardo 
alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e 
sindacale; 

• la sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di 
autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate 
aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche; 

• la sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l'obbligo di comunicare i dati relativi 
alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, l'intervento, anche con riferimento ai 
loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;  

• la sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare la facoltà dell'Amministrazione di non 
autorizzare il subappalto o il subcontratto o di procedere alla risoluzione immediata ed 
automatica del contratto o alla revoca dell'autorizzazione al subappalto o al subcontratto 
qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle va lutazioni discrezionali 
ammesse dalla legge, così come previsto dall'art.10, comma 9, del DPR 252/98; 

• la sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto qualora la stessa impresa violi il 
divieto di approvvigionarsi presso i soggetti affidatari di forniture e servizi "sensibili", come 
indicati all'art.3 del Protocollo di legalità, nei confronti dei quali siano state acquisite 
informazioni interdittive ai sensi dell'art.10 del DPR 252/98. 

c) nei casi ivi contemplati relativi alla risoluzione del contratto è fatto comunque salvo il risarcimento 
dell’eventuale danno ulteriore. 

 

lett. h) accesso agli atti. 

Per quanto riguarda l’accesso agli atti di gara, al fine di assicurare da un lato un’adeguata tutela degli 
interessi dei concorrenti e dall’altro il rispetto di quanto disposto dall’art. 53 del D. Lgs. n. 50/2016 senza 
rallentare o aggravare il procedimento, è onere del concorrente che intenda sottrarre singole parti 
dell’offerta all’accesso da parte di altri concorrenti allegare all’offerta medesima una motivata 
dichiarazione, comprovata con idonea documentazione, relativa all’eventuale esistenza di segreti tecnici o 
commerciali. 
Analogamente, il concorrente che intenda sottrarre al diritto di accesso determinate informazioni 
contenute nelle giustificazioni o negli ulteriori chiarimenti, dovrà allegare agli stessi una motivata 
dichiarazione, comprovata con idonea documentazione, relativa all’eventuale esistenza di segreti tecnici o 
commerciali. 
Al riguardo, si evidenzia la disciplina in materia – nell’escludere il diritto di accesso e ogni forma di 
divulgazione in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a 
giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione 
dell'offerente, segreti tecnici o commerciali – fa riferimento non già a generiche informazioni riservate, 
proprie di ciascuna impresa, bensì a veri e propri segreti specifici, come quelli derivanti da brevetti o 
privative. In assenza delle suddette dichiarazioni motivate e documentate, l'Amministrazione consentirà 
agli altri concorrenti l’accesso al testo integrale dell’offerta tecnica, delle giustificazioni e/o chiarimenti 
senza effettuare alcuna comunicazione al concorrente controinteressato. 
In presenza di generiche dichiarazioni di riservatezza, prive di congrua motivazione e di documentazione, 
l'Amministrazione consentirà agli altri concorrenti l’accesso al testo integrale dell’offerta, delle 
giustificazioni e/o chiarimenti, dandone contestualmente comunicazione, per mera conoscenza, al 
concorrente controinteressato. 
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ESCLUSIONE E SOCCORSO ISTRUTTORIO (anche alla luce della Determinazione ANAC n. 1 del 8 Gennaio 

2015). 

Tranne che per le ipotesi contemplate dalla presente per le quali è stata espressamente sancita la 
esclusione automatica dalla gara, si fa presente che, nelle ipotesi di carenze di qualsiasi elemento formale 
e/o essenziale della domanda (quali, a titolo esemplificativo, mancanza, incompletezza e ogni altra 
irregolarità), trova applicazione la procedura di soccorso ai sensi di quanto previsto dall’articolo 83 comma 
9 del D.Lgs. 50/2016. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  
 
Nota (1): 

Tali dichiarazioni devono essere sottoscritte con l’osservanza delle modalità di cui all’articolo 38, comma 3, 
del D.P.R. 445/2000. Nel plico telematico in uno alla documentazione richiesta, dovrà essere inserito un 
documento di riconoscimento del sottoscrittore. Si precisa che la mancanza della firma e/o del documento 
del sottoscrittore non è causa di esclusione automatica e, pertanto, il concorrente sarà invitato a sanare 
tale irregolarità entro 3 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta dell’Amministrazione, inviata 
esclusivamente via MEPA. Ove tale irregolarità non venga sanata entro il termine indicato, il concorrente 
sarà escluso dal prosieguo della gara. 

  
                              IL R.U.P. 

   F.to   Geom Giovanni Rescigno 

 


